
$&>.:.-.v.\ 

• V-':,:.-, PAG. 16 / fatti ne l m o n d o l ' U n i t à / s a b a t o 12 novembre 1977 

te • 

Scontro a fuoco con la polizia ad Amsterdam » 

Due terroristi del caso 

La cattura dei due sarebbe il frutto di un paziente lavoro di indagine in
tensificato per il rapimento Caransa — Tre feriti leggeri tra i poliziotti 

, ; Dal nostro inviato 
AMSTERDAM — Due terro
risti tedeschi della e Frazione 
armata rossa > appartenenti 
al gruppo dei sedici accusati 
del rapimento e dell'uccisione 
di Hans Martin Schleyer so
no stati gravemente feriti e 
catturati alla periferia di 
Amsterdam nella notte tra 
mercoledì e giovedì. Dalle 
notizie trapelate in seguito 
alla drammatica cattura dei 
due. Gert Richard Schneider 
e Christoph Michel Wacker-
nagel, sembrerebbe che l'O
landa. tranquilla e « al di 
sopra di ogni sospetto » sia 
diventata invece negli ultimi 
tempi una delle basi dei ter
roristi tedeschi. • Secondo " il 
procuratore generale della 
regina. Messchhaert, uno dei 
principali rifugii.dei cospira
tori tedeschi in Olanda sa
rebbe stata appunto la casa 
della periferia occidentale di 
Amsterdam presso la quale è 
avvenuta la sanguinosa spa
ratoria della notte tra giovedì 
e venerdì. < nella quale sono 
stati catturati Schneider e 
Wackernagel, rispettivamente 
di 28 e 26 anni, ambedue ri
cercati dalla polizia tedesca 
per il rapimento e l'assassi
nio di Schleyer nonché per 
l'uccisione - - del : ' procuratore 
generale Buback e del ban
chiere Jeurgen Ponto. 

Il Wackernagel. ex-attore, 
sarebbe fra l'altro l'autore 
dei filmetti inviati alla poli
zia tedesca durante la deten
zione di Schleyer. per docu
mentare che l'ostaggio era 
nelle . mani dei " terroristi. 
Quanto al secondo, agoniz
zante in una clinica privata 
nei sobborghi dell'A ja, dove è 
stato ricoverato dopo la spa
ratoria ' della notte con una 
pallottola in testa, la polizia 
tedesca lo aveva identificato 
in un primo tempo, sulla ba
se delle impronte digitali in
viate da Amsterdam, come 
Rolf Clement Wagner, un al-

DALLA PRIMA 
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Berlinguer 

AMSTERDAM — I dut terroristi prtsi: Gert Richard Schnei
der (a sinistra) e Crlstoph Michael Wackernagel 

AMSTERDAM — La cabina telefonica attorno alla quale si è svolta la sparatoria 

tro membro della RAF di cui 
nelle settimane scorse era 
stata segnalata la presenza in 
Olanda. Nella serata di ieri si 
è precisato invece : trattarsi 
dello Schneider, accusato tra 
l'altro di aver partecipato il 
31 ottobre scorso all'attentato 
contro • il tribunale di Deux 
Ponts nella Sarre. '-

La cattura dei due. secondo 
le ' informazioni fornite " ieri 
mattina ,"; in ' una ' conferenza 
stampa dal procuratore della 
regina di Amsterdam, sareb
be il frutto clamoroso di un 
accurato lavoro di routine in 
corso da un paio di mesi, ed 
intensificato in occasione del 
rapimento del miliardario o-
landese Maurits Caransa. in 
un primo momento attribuito 
ai terroristi tedesco-occiden
tali. Il paziente lavoro di ri
cerca della polizia olandese, 
che aveva già segnalato la 
presenza del Wagner ad Am
sterdam durante le indagini 
per il rapimento del miliar

dario, non si : era evidente
mente interrotto dopo la li
berazione del Caransa," avve
nuta in seguito al pagamento 
di un enorme riscatto.'-' --•>' 
' Gli investigatori, si è sapu
to • ieri. ' agivano sulla •• base 
delle segnalazioni della poli
zia •- tedesca circa l'identità 
dei terroristi. Per individuar
ne i rifugi la polizia aveva 
da tempo sotto controllo tut
ta una serie di indirizzi. Si 
tratta di appartamenti e case 
alla periferia di alcune gran
di città, prossime all'imbocco 
delle autostrade o di grosse 
arterie, per le quali l'affitto 
risultava pagato in anticipo e 
per lunghi periodi, e che e-
rano abitate solo saltuaria
mente. -'-': "-'-•-."• 

.' Uno di questi indirizzi era 
appunto quello presso il qua
le, nella serata ~ di giovedì. 
stavano appostati gli agenti 
di Amsterdam. Ad un tratto. 
poco dopo le 11. due indivi
dui ne uscivano e si awiava-

' • . • • " : • ' " t i . : 

no ad una cabina telefonica. 
Uno vi entrava ed ecco scat
tare l'operazione: per accer
tare ' meglio l'identità ' del
l'uomo un agente in borghese 
si avvicinava al box di vetro 
facendo cenno all'occupante 
di voler telefonare. « Eine 
Moment, bitte ». • rispondeva 
in tedesco l'uomo dal di 
dentro, e fulmineamente ' e-
straeva una pistola calibro 9 
e una granata a mano. Nella 
sparatoria furiosa che ne se
guiva. sia l'uomo della cabina 
che il suo : compagno sono 
stati gravemente . feriti, il 
primo in modo forse morta
le. Fra i poliziotti, protetti 
dai giubbotti antipallottole, si 
contano tre feriti leggeri. -

«Si tratta di una vittoria 
amara — ha dichiarato ieri 
mattina il procuratore gene
rale della regina — essa di
mostra che la contaminazione 
dei Paesi Bassi da parte del 
terrorismo .internazionale è 
profonda». Alla constatazione 

allarmante è seguito un ap
pello alla popolazione perchè 
collabori con gli investigatori 
alla ricerca degli altri even
tuali terroristi rifugiati in 0-
landa. Il sospetto che con la 
cattura di Schneider e di 
Wackernagel l'Olanda non 
abbia finito di fare i conti 
con ' il terrorismo tedesco è 
infatti assai diffuso. <•• 

Un altro membro del grup
po. RAF, Knut Folkerts. ri
cercato -, per gli omicidi di 
Buback e di Ponto, è stato 
arrestato il 22 settembre scor
so in Olanda, a Utrecht, dopo 
aver ucciso un poliziotto o-
landese nel tentativo di sot
trarsi alla cattura. Il Fol
kerts, ora guardato a vista 
nel carcere di Maastricht in 
attesa di estradizione, non era 
solo: si dice che la sua com
pagna, Brigitte Mohnaupt. 
fosse con lui, e sia riuscita a 
darsi alla fuga al momento 
della cattura. E' lei la donna 
misteriosa a bordo di un'Alfa 
Romeo rossa, di cui parlò 
nei giorni del rapimento Ca
ransa, ' e che••• sarebbe stata 
vista - giovedì • sera, ; secondo 
notizie diffuse da un giornale 
olandese, nei pressi del «co
vo » di Amsterdam? 

Comunque, la presenza di 
Folkerts e dei due tedeschi 
catturati la notte scorsa di
mostra, se ancora ce ne fosse 
bisogno, che l'Olanda è stata 
considerata *' per •• parecchio 
tempo una base, o almeno un 
rifugio sicuro dai terroristi 
tedeschi. Una frontiera facile 
a passare, un paese tranquil
lo dove la polizia rispetta il 
diritto alla privacy, un'opi
nione > pubblica • fra cui non 
mancano frange intellettuali 
e giovanili che dimostrano 
simpatie del tutto platoniche 
e pacifiche verso un certo 
estremismo: questi gli. ele
menti che devono aver con
corso a determinare la scelta 
dell'Olanda da parte di alcuni 
gruppi di terroristi tedeschi. 

Proprio in questi giorni a 
Rotterdam si discute sul caso 
di un ispettore di polizia che 
le autorità vogliono allonta
nare dal suo posto per aver
ne notato la presenza alla 
manifestazione di solidarietà 
con Andreas Baader e i suoi 
compagni nei giorni dell'assai 
sospetto « suicidio » in carce
re. Il sindacato di polizia di
fende • l'operato dell'ispettore 
proclamandone il diritto alla 
libertà delle opinioni politi
che. • j 

E' ' chiaro che dopo i 
drammatici • fatti di giovedi 
notte l'atmosfera è destinata 
a tendersi. La crisi di gover
no ancora insoluta inserisce 
la • vicenda in un ,, pericoloso 
vuoto politico nel ' quale po
trebbero attecchire — è que
sta la maggiore preoccupa
zione delle forze democrati
che olandesi — gli incitamen
ti dell'allarmismo tra la po
polazione o le invocazioni 
della destra alla maniera for
te di tipo tedesco da parte 
della polizia. 

Vera Vegetti 

Altro esplosivo 
trovato nella 
prigione di 
Sfammheim 

BONN — Nel «carcere me
glio sorvegliato del mondo», 
quello di Stammhelm, sono 
stati trovati (dopo i prece
denti 270 grammi) altri 400 
grammi di esplosivo. La pro
cura dello Stato del Baden-
Wuerttemberger ha comuni
cato che l'esplosivo è stato 
trovato nella parte interna 
della parete di una cella del 
settimo piano, la 721, che in 
questo periodo non era oc
cupata da nessuno. ., 
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Per protesta contro l'espulsione decisa da Pinochet 

Dirigente della DC cilena 
attua sciopero della fame 
Intervento di Leighton alla riunione dei de nel parlamento 
europeo - Per la prima volta sciopero nelle miniere in Cile 

ROMA — Nel corso della 
riunione del • gruppo parla
mentare ' democristiano al 
parlamento europeo svoltasi 
a Roma dal 9 all'll del mese. 
è stato presentato il Manife
sto politico della DC cilena 
rappresentata • dal leader in 
esilio Bernardo Leighton. Il
lustrando il contenuto del 
Manifesto, Leighton ha detto 
che la necessaria restaura
zione della democrazia in Ci
le dovrà seguire un cammino 
graduale. Come prima fase 
devono essere ristabiliti i di
ritti fondamentali e. in parti
colare quelli che si riferisco
no alla libertà personale. La 
seconda fase deve avere lo 
scopo di «consociare i diver
si settori interessati al rista
bilimento di diritti quali 
quelli di associazione, riunio
ne. autonomia universitaria e 
sindacale». A ciò deve fare 
seguito l'entrata in vigore di 
un nuovo testo costituzionale. 
Il manifesto si conclude con 
un «appello all'azione», un 
invito ai cileni a « difendere i 
propri diritti civili, coltivare 
lo spirito di riconciliazione 
nazionale e appoggiare gli 
aforzi di restaurazione de
mocratica». 

Leighton ha detto che in 
Cile «noi e gli altri, cioè HJ-
nidad Popolar» sono stati 
«responsabili di errori». Ma 
dall'analisi del passato. - ha 
proseguito, è nata una nuova 
imita all'interno della DC ci
lena e maggiori sono ora i 

punti ' di contatto con le si
nistre. Egli ha quindi affer
mato che gran parte delle 
forze • armate non può non 
essere d'accordo con le idee 
essenziali del documento che 
è stato, in parte, pubblicato 
da una rivista cilena. 

Luigi Granelli, della Dire
zione della DC, e Egon 
Klepsch (della CDU). presi
dente del gruppo parlamen
tare, hanno infine espresso la 
solidarietà dei democristiani 
europei alla DC cilena e f 
Bernardo Leighton. per l'ùn-
pegno che tuttora persegue 
per un ritorno della demo
crazia in Cile. -

CARACAS — L'ex presidente 
della Democrazia Cristiana 
cilena, Jaime Castolo, ha ini
ziato ieri uno sciopero della 
fame per protestare contro la 
decisione del dittatore Pino
chet di espellerlo dal paese e 
togliergli il passaporto cileno. 
-• In una lettera indirizzata al 
segretario generale delle Na
zioni Unite scrive di non es
sere riuscito a sapere i fon
damenti legali su cui si basa 
la decisione di espellerlo dal 
paese. 

La lettera del dirigente d e 
che vive a Caracas dal mo
mento della sua espulsione 
nell'agosto *76 contiene inol
tre una richiesta a Pinochet 
di annullare le misure prese 
contro quanti sono stati con
dannati «solo per aver eser
citato la propria liberti . dì 

La qvestione 
doli iMiyi sileno 
alla confo mas 

diMgrado 
BELGRADO — Lltolià ha 
presentato ieri alla conferen
za di Belgrado, insieme a 
Grecia, Turchia, Jugoslavia. 
Spagna e Portogallo, una pro
posta per ampliare la coope
razione fra i paesi che ospi
tano i lavoratoci migranti ed 
i paesi di origine. 

La proposta sottolinea le ri
percussioni che la congiuntu
ra mondiale ha avuto sulla 
situazione dei lavoratori emi
grati e raccomanda a paesi 
ospiti e paesi di origine di 
Intensificare I contatti per 
trovare soluzioni comuni al 

più urgenti. . . . 

Ritorna alla 
legalità il PC 

dopo 14 anni 
SANTO DOMINGO — H 
partito comunista dominica-
no (PCD) è stato antialiai 
to a sfulgete liberamente la 
sua attività dopo 14 anni di 
totale o peritale tlanrtortlnl 
tà. Le due Camere legislati
ve hanno approvato 11 pre-
getto in propositi 
dal presidente Joaqum 
laguer. La dfjrhawit dal 
verno, ora approvata dal 
lamento, è stata definita dal 
segretario del partito esami-
sta Narciso la» Conde « s u 

la avanti * , } <, 

coscienza e di espressione». 
Lo ' sciopero della fame di 
Jaime Castillo durerà quattro 
giorni.. 

."..; • • • 
Dal Mitro corrispondente 
L'AVANA'—Per la prima 
volta dopo il golpe il dittato
re cileno Pinochet ha dovuto 
accettare ' le condizioni im
poste da una lotta di lavora
tori dando ordine ai dirigenti 
della grande miniera « El Te
mente» di pagare anticipa
tamente il salario di no
vembre insieme al premio di 
produzione di ottobre con 
gli aumenti e di studiare a 
fondo i problemi posti dalla 
agitazione dei giorni scorsi 
degli 8.500 lavoratori del 
« piqué » nord e sud della più 
grande miniera di rame sot
terranea del mondo. 
r D. 3 novembre per la prima 
volta in quattro anni, il gior
nale «El Mercurio» è uscito 
con un titolo sullo sciopero a 
El Temente. Il giorno prima 
circa il 70 per cento dei 12 
nula lavoratori del settore 
nord e sud della miniera non 
si era presentato al lavoro. 

La direzione delia CODEL-
CO (l'impresa da cui dipende 
la grande miniera) ha rifiuta
to la parola sciopero e ha 
definito l'agitazione « assen
teismo di massa ». cosi il co
lonnello Jaime Lucaras Ro-
bkdo, che comanda la regio
ne di emergenza e che a-
vrebbe dovuto ordinare l'in
tervento delle truppe, ha 
spiegato che si è trattato 
«solo di un problema della 
direzione dell'impresa: non 
tocca a me intervenire». 

Dal canto suo il dirigente 
del sindacato del rame im
posto dalla giunta fascista. 
Guillermo Medina, dichiarava 
al «Mercurio» che «nei 
giorni precedenti fl fenomeno 
di assenteismo, circolavano 
tra i lavoratori volantini 
marxisti che approfittavano 
del malcontento dei lavorato
ri per il mancato rispetto di 
alcuni impegni». 
- E* certo che anche ' nei 
giorni successivi il 3 no
vembre si sono avuti adope
ri. nonostante le minacce di 

Nel paese si è 

Dopo la crisi tra i socialdemocratici e i socialisti 
mmmmnmnnmumi^ammnmwanmmmmnmumm*^*^*m*^^^m^^un^*mÉ^^^m^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^m*+^^m**a^m+ 

; tensione 
e contrasti tra i partiti 

Smentite voci allarmiste su movimenti di truppe e su una 
giunta militare — Dimissioni del ministro della difesa? 

LISBONA — Crisi nei rap
porti tra i partiti, e al loro 
stesso Interno .dissensi che 
emergono tra I membri del 
consiglio della rivoluzione e 
nelle file dell'esercito sono 1 
sintomi di una crescente ten
sione sulla scena politica 
portoghese, in un momento 
in cui la difficile situazione 
economica del paese richie
derebbe interventi decisi e 
una base larga di consenso. 
- Il contrasto di maggiore ri
lievo appare in questo mo
mento quello che divide il 
presidente della Repubblica 
Antonio Ramino Eanes, 
schierato su posizioni di 
centro-sinistra, e il blocco 
politico-militare conservatore, 
guidato dal partito social-de
mocratico. Il contrasto ha 
portato alla destituzione del 
generale Antonio Pires Velo-
so. vicino agli ambienti della 
destra social-democratica, 
dall'incarico di comandante 
della - regione militare del 
Nord. Convocato giovedi a 
Lisbona. Veloso lascerà il suo 
incarico nei prossimi giorni 
ma, tornato ad Oporto, ha 
convocato ieri una lunga riu
nione dei suoi comandanti 
subalterni di cui non si co
noscono gli intendimenti né 
i risultati. 

- La serietà della situazione 
è riflessa dalle dichiarazioni 
del comandante della regione 
militare di Lisbona, Vasco 
Lourenzo. il quale, smenten
do le sue dimissioni, ha detto 
che il clima di voci e di al
larmismo che si è diffuso in 
questi giorni è « simile a 
quello dell'estate calda pre

cedente il 25 novembre 1975, 
ma stavolta di segno oppo
sto » (allora l'agitazione era 
stata determinata dagli ele
menti di estrema sinistra). 

Smentite e messe a. punto 
si moltiplicano intanto nel 
corso delle frenetiche consul
tazioni in atto tra i partiti. 
Un portavoce della Presiden
za della Repubblica ha cate
goricamente smentito le noti
zie secondo cui Eanes avreb
be favorito l'idea di formare 
una giunta militare e un go
verno cVaffari, sul «modello 
peruviano». Il progetto sa
rebbe - stato - elaborato - dal 
membro del consiglio della 
rivoluzione Melo Antunes. 
Smentite, da un ' portavoce 
militare, sono state anche le 
voci relative a insoliti movi
menti di truppe. -

Secondo altre voci riportati 
dalla stampa il ministro della 
difesa. Mario Firmino Miguel 
avrebbe manifestato il deside
rio di dimettersi e di ritor
nare in servizio attivo nell'e
sercito. 

Ieri, si sono anche riuniti 
il direttivo del centro social-
-demoratico (SDC) e il con
siglio - nazionale socialdemo
cratico (SD). Il primo ha di 
nuovo minacciato la presen
tazione di = una mozione di 
censura in Parlamento se i 
socialisti insisteranno nel ri
fiuto di trattare con lo stesso 
SDC e i socialdemocratici 
per un governo di coalizione. 
Il secondo, ha esortato il 
presidente del partito, Fran
cisco Sa Cameiro, a ritirare 
le dimissioni che aveva dato 
nei giorni scorsi. 

Un convegno 
a Firenze sulla 
documentazione 
internazionale 

FIRENZE — Si è svolto nel 
capoluogo toscano un conve
gno organizzato dallTJNESCO 
sui problemi della documen
tazione intemazionale e del
la sua funzione (o meglio 
dei suoi ritardi) nel confronti 
dei mezzi di informazione e 
dei mass-media. I lavori so
no durati tre giorni, con la 
partecipazione di diplomatici, 
parlamentari, uomini politi
ci, studiosi e si sono conclu
si con una - tavola rotonda 
alla quale ha partecipato, fra 
gli altri, il compagno Fran
co Calamandrei, vice-presiden
te della Commissione esteri 
del Senato. 

Nel suo intervento Cala
mandrei ha fra l'altro rile
vato come il ~ ritardo nella 
documentazione internaziona
le continua particolarmente 
a farsi sentire a livello del 
Parlamento, dove ciò contri
buisce a quella che è ancora 
una inadeguata concretezza 
dei dibattiti di politica este
ra. Calamandrei ha anche 
proposto di studiare l'ipotesi 
di un provvedimento legisla
tivo rivolto a coordinare in 
un sistema nazionale di do
cumentazione le istituzioni e 
i centri specializzati in tale 
campo. 

AIP« Astrolabio 

Intervista del compagno Pajetta 
sulla polìtica estera italiana 

appoggio agli scioperanti di 
i B Temente» dm parte di 
altri sindacati e groppi di la-

vtorpjto wMrtm 
- •r^ i ' 

ROMA — In un'intervista al
l'Astrolabio, il compagno Gian 
Carlo Pajetta fa. tra l'altro. 
riferimento agli indirizzi di po
litica estera dell'Italia e al 
grado di convergenza che su 
di essi si è realizzato tra le 
forze democratiche. Riferen
dosi al recente voto del Se
nato so un documento unitario 
di polìtica estera. Pajetta. ri
corda die i comunisti avevano 
proposto *pftp ì pFooÉ0Di orti la 
nostra politica internazionale 
venissero inclusi nell'accordo 
a sei, e che la DC oppose un 
rifiuto di opportunità (tale in
clusione avrebbe reso impos
sibile una imeTPretazione ri-
duttiva). .-̂ . ..',..•.'. •. .v

-,v-.'-~c--i" 

e Quello che è avvenuto in 
Senato — nota Pajetta — di
mostra che la verità si può 
nascondere per qualche mese 
ma che poi viene fuori quando 
se ne presenta l'occasione. Io 
non dò eccessivo pesa al fatto 
che si sia votato un documen
to, per altro molto generico; 
voglio soltanto ricordare che 
questa deìla politica estera 
era una delle questioni che 
divideva il parlamento e il 
paese. Che oggi ci sia stato 
questo dimostra che ci Gianni 
lasciati alle spalle certe con
trapposizioni politiche; do
vremmo rifiutare anche che 
queste contrapposizioni riman-

' per la 

propaganda. Lo dico anche per 
quelli che pensano alk elezio
ni anticipate >. •. • • 

E' stata posta dall'intervista
tore la questione della posi
zione di Arnaldo Forlani co
me dirigente de e come mi
nistro degli esteri, dopo il suo 
discorso al recente CN del suo 
partito. Forlani ha fatto un 
discorso che noi riteniamo in
teressante — ha ila posto Pa
jetta — che riconosce che il 
problema non è qaeuo di una 
possnnes retrospettiva ma 
quello di interrogarsi sul co
me si può andare avanti. 
«Credo che daua Farnesina e 
dal governo, Forlani intenda 

fi 

cipato un commento del Po-
; poto di oggi il quale affronta, 
con molta cautela, le questio
ni che dominano il dibattito 
politico. Il giornale de giudi
ca «altamente positiva9 la 
evoluzione ideologica del PCI. 
a determinate condizioni. «11 
problema del governo — affer
ma poi — si pone in una di
mensione diversa, e dipende 
evidentemente da fattori che 
non coincidono né si identi
ficano con un discorso più o 
meno coraggioso e brillante, 
ma si risolvono nel gioco e 
nel rapporto elettorale, che 
resta la vera fonte del potere 
e delle sue alternanze* (af
fermazioni non chiare, che 
possono suonare ambiguamen
te. Che cosa significa il ri
chiamo al « gioco elettorale »? 
Se non si vuole essere né am
bigui, né banali, occorre ri
cordare che le elezioni vi so
no state poco più di un an
no fa, e compito delle forze 
democratiche è appunto quel
lo di interpretare il 20 giu
gno alla luce dell'attuale sta
to del Paese). Dopo aver usa
to una vècchia espressione, a 
proposito dell'attesa di un 
momento in cui il PCI potrà 
essere « definitivamente e in
teramente acquisito all'area 
della democrazia occidenta
le*. pur con la sua « forte e 
aggressiva carica riformista », 
Il Popolo afferma: <Oggi il 
confronto si va sempre più 
sviluppando all'interno di un 
quadro democratico che, pur 
con diverse accentuazioni, ap
pare nel suo insieme salva
guardato da tragiche avven
ture. Il che non significa af
fatto dover fare un governo 
con il PCI*. , 

Che la tematica dell'at
tuazione degli accordi di lu
glio e dell'apertura di pro
spettive nuove sia viva nella 
nostra vita politica, è dimo
strato manche dalle prese di 
posizione socialiste. Dopo la 
riunione della Direzione del 
PSI dell'altro ieri. Craxi si 
è incontrato ieri con Andreot-
ti. per chiedere a lui e alla 
DC (il presidente del Consi
glio — ha detto il segretario 
socialista — « non è tt segre-

. tario de *) •• di •. promuovere 
tutte le iniziative « possibili 
e utili * ad assicurare « un 
rapporto di confronto e di col
laborazione più chiaro tra le 
forze politiche che hanno con
corso a stabilire la base sul
la quale deve operare il go
verno *. Con una successiva 
intervista. : Craxi • ha anche 
commentato l'iniziativa di La 
Malfa. Ha ripetuto in questa 
occasione che il presidente 
del PRI, a suo giudizio, tè 
partito con il piede sbaglia
to », soggiungendo che però 
egli ha € posto un problema 
che esiste e che noi sociali
sti abbiamo posto con insi
stenza e che stiamo ponendo 
con insistenza*: i fatti, co
munque, « forzeranno proba
bilmente la situazione e fa
ranno sempre più compren
dete la necessità di un nuovo 
quadro politico*. -• 
• La Direzione socialista ave
va però discusso, oltre alle 
questioni politiche generali, ; 
anche il tema della politica' 
nelle Regioni e negli enti lo
cali, in vista dell'incontro di 
martedì prossimo tra le de
legazioni del PCI e del PSI. 
E su questo punto, sul quale 
aveva riferito Aniasi. non so
no mancati gli strascichi po
lemici, e non sono mancate 
neppure delle '• punte assai 
aspre. Non tutti i motivi del 
contrasto che vi è stato in 
Direzione sono stati resi espli
citi. Dalle dichiarazioni rila
sciate da alcuni esponenti so
cialisti risulta però che la 
relazione svolta da Aniasi è 
stata criticata da due settori 
del partito, dai manciniani e 
daii'on. Querci. I primi han
no detto che l'indicazione che 
avrebbe dato Amasi di 
considerare * valide solo le 
giunte di sinistra* ha susci
tato € perplessità e avversio
ni*: essi ritengono che que
sta linea non sia passata. 
Querci ha affermato di aver 
trovato € insoddisfacente * la 
relazione. Aniasi ha risposto, 
parlando di « reazioni scom
poste della destra del Parti
to* e di € ambigui attacchi 
di Mosca e Querci *. L'asprez
za di questi scambi di battu
te. che tuttavia non chiari
scono a fondo il senso del 
contrasto, ha costretto l'uffi
cio stampa del PSI a diffon
dere una nota di precisazio
ne. La segreteria socialista 
afferma che dalla Direzione 
esce approvata la propria li
nea. Questa linea è il frutto 
del dibattito svoltosi in Di
rezione e sarà alla base del 
lavoro della delegazione del 
PSI. guidata da Manca e 
Lauricella, che si incontre
rà con quella del PCI. La 
relazione di Aniasi. si osser
va da parte dell'ufficio stam
pa socialista, aveva come 
punto di partenza « indicazio
ni preliminari del segretario 
del partito*. C'è in ogni ca
so da augurarsi che nei pros
simi giorni i motivi di pole
mica vengano superati e che 
si apra la possibilità di un 
incontro proficuo tra i due 
partiti della sinistra. 

Sempre da parte dei socia
listi. viene un commento al
l'incontro (Burino-Berlinguer. 
Vittorelli scriverà oggi sul-
YAvanti! che la posizione del 
PCI «i certamente diversa 
da ameUa dì Carraio: non 
sarà g PCI a rompere con 
Mosca. E fa bene, a nostro 
atadtzio. Se, come riteniamo. 
i compagni comunisti italiani 
confinati unno a difendere po-
sìzkm ideologiche divene dai 
sovietici e non accetteranno 
<fi xsbordtnore la propria in' 

nfastostes] si man-

tenimento delle relazioni più 
fraterne possibile con gli stes
si sovietici, essi eseiciteran-
no certamente una funzione 
positiva sull'infero movimen
to comunista internazionale*. 
Ciò renderà e più agevole*. 
afferma il giornale socialista, 
anche il rapporto PCI-PSI. 
. • * . ? ' • ; ' / ' ; H{ •?'- • 

I/interyista 
per quanto riguarda il rap 
porto fra democrazia e so
cialismo; e non c'è da stupir
si se questo fatto abbia avuto 
una ripercussione su scala in
ternazionale e una particolare 
ripercussione nel nostro pae
se. Mi pare che i commenta
tori politici che hanno colto 
questo fatto abbiano ra
gione». . . ••• ' ••-
* Proprio sulle • ripercussioni 

in Italia l'intervistatore si è 
riferito alla proposta esplici
ta di La Malfa di stringere 
i tempi dell'ingresso del PCI 
nel governo o, per lo meno. 
nella maggioranza e ha os
servato - che a suo giudizio 
il PCI. pur dando calorosi ri
conoscimenti all'analisi di La 
Malfa, non avrebbe dato con 
egual calore l'adesione alla 
sua proposta di cambiare il 
quadro politico. Berlinguer ha 
risposto che i comunisti si 
battono da anni perchè si co
stituisca una coalizione di go
verno nella quale sia presen
te il PCI. e Io non riesco a 
capire come si possa essere 
formata una opinione secondo 
la quale noi ora ci tireremmo 
indietro. Non abbiamo alcuna 
intenziotie di tirarci indietro. 
Noi siamo pronti a prenderci 
le nostre responsabilità. Na
turalmente non vogliamo 
aprire crisi al buio. Pensiamo 
che la risposta spetti soprat
tutto agli altri partiti, in par
ticolare alla DC ». In questo 
momento il PCI concentra i 
suoi sforzi nella lotta perchè 
sia attuato pienamente l'ac
cordo di luglio tra i sei par
titi, per risolvere i problemi 
che • urgono nel paese. • « Se 
si profilerà l'eventualità di un 
ingresso nostro ih una mag
gioranza di governo non ci 
saranno, certo, difficoltà da 
parte nostra, tutt'altro ». 

Questo ingresso del PCI nel
la maggioranza, ha domanda
to da ultimo l'intervistatore, 
potrebbe • cambiare qualcosa 
nel consenso delle forze so
ciali? e L'ingresso dei comu
nisti in una maggioranza di 
governo, ha risposto Berlin
guer. conferirebbe alla dire
zione politica del paese una 
autorevolezza e un prestigio 
che non ha e che invece sono 
del tutto necessari per fron
teggiare una situazione diffi
cile e grave». 

Favignana 
Dorigo e Oscar Sorci si sono 
calati l'uno dopo l'altro. < Vo
levamo dare un colpo allo 
stato — pare abbiano dichia
rato — a questo sistema im
perialista e multinazionale ». 
Sono stati portati alla presen
za dell'ispettore Buondonno, 
inviato dal ministro della giu
stizia Bonifacio, e dello stesso 
generale Dalla Chiesa. Il na
scondiglio non era altro che il 
controsoffitto • di una cella 
creato per proteggerla dall' 
umidità, visto che si trova al 
di sotto dèi livello del mare. 

; ' All'interno, è stato trovato 
un notevole quantitativo di ci
bo che i tre si erano portati 
dietro dopo averlo accumula
to per settimane, in modo da 
poter nutrirsi durante l'indub-
biamente difficile opera di e-
scavazione. C'erano dieci chi
li di frutta, 20 litri di latte, 
una forma di formaggio, 35 
bottiglie da un litro e mezzo 
di acqua minerale, uno strano 
impasto di 20 chili fatto con 
uova, palate e mollica di pa
ne, un numero imprecisato di 
uova sode e di barattoli di 
marmellata. 

Come i tre nappisli abbiano 
raggiunto il controsoffitto, e 
con quali complicità, non è 
stato r ancora accertato. In 
ogni caso è stata esclusa 
qualsiasi responsabilità della 
guardia di custodia Giovanni 
Danzi, 22 anni, di Vaglio di 
Basilicata, arrestata sotto V 
accusa di procurata evasione 
aggravata. Danzi è stato im
mediatamente scarcerato per
ché «il fatto non sussiste*. 

Sull'agente, nella immedia
tezza della scoperta della «/u-
ga* dei nappisti, si erano ad
densati tutti i sospetti. Era 
infatti Giovanni Danzi addetto 
alla vigilanza di quel tratto 
del camminamento attraver
so i quali i tre nappisti erano 
passati nel pomeriggio di 
mercoledì servendosi di una 
rudimentale scala fatta con 
lenzuola e legni. 

Lo stesso Danzi, sotto l'in
calzare dell'interrogatorio, a-
vera ammesso che i tre 
acrebbero potuto benissimo 
scavalcare U primo muro del 
carcere approfittando di un 
suo momento di distrazione. 
Ora. dopo U colpo di scena, 
la posizione dell'agente è stata 
quasi del tutto chiarità: tutt'al 
più, nei suoi confronti — e non 
è neppure certo — potrebbe 
configurarsi l'accusa di violata 
consegna per avere dichiarato, 
appunto, di aver allentato per 
qualche momento la vigilanza. 

I tre nappisti, ieri aera, so
no stati trasferiti,insieme con 
altri 7 detenuti, att*Asinara. 
Ora si dice che la loro eva
sione non sarebbe in alcun 
caso riuscita, n tunnel che si 
erano apprestati a scavare — 
solo una ventina di centime
tri su 29 metri — li avreb
be portati a sbattere contro 
un impenetrabile sbarramen
to di cemento armato, uno 
degli accorgimenti presi 
quando, nei mesi estivi, 8 
carcere era stato attrezzato 
per ospitare brigatisti e nap-
stati. 
sv^sn*** • • * _ . " ' . T - . , , - „ , « • » . . * - . i. 

Editori Riuniti 

Politica e storia 
in Gramsci, 1 

• Nuova biblioteca di cul
tura » • pp. 440 - 7.000 - I 
temi più vivi e attuali del
l'opera gramsciana. Qui, In 
anteprima, le principali co
municazioni che saranno 
presentate al convegno In
detto per novembre dall'Isti
tuto Gramsci. l ' '•'•••'" 

La spesa pubblica 
in Italia 
A cura di Luciano Barca e 
Guido Carandlnl - «Argo
menti > - pp. 400 • L 4.500 • 
La spesa pubblica da fattore 
di crisi e d'inflazione a fatto
re di rinnovamento o svilup
po. Un contributo significa
tivo e originale allo studio 
di uno dei maggiori problemi 
economici ne) paesi Indu
strializzati. 

Maurizio 
Degl'Innocenti 

Storia ."... 
della cooperazione 
in Italia 1886-1925 
• Biblioteca del movimento 
operalo » • pp. 464 • L. 7.000 
Una ricostruzione Incentra* 
ta sul complessi rapporti 
del movimento associativo 
con la classe operala e 
contadina dalla seconda 
metà dell'ottocento all'av
vento del fascismo. 

Renzo Martinelli 
Il partito comunista 
d'Italia 1921-1926 
«Biblioteca del movimento 
operaio italiano » • pp. 440 
• L 6.500 • Un'analisi della 
composizione sociale' e del
le strutture organizzative 
del partito comunista d'Ita* 
Ila, dalla sua fondazione al
le leggi speciali, nel loro 
variare e nella toro connes
sione con l'elaborazione 
politica. 

Vanni Ronslsvalle 
Tour Montparnasse 
« I David > - pp. 128 -
L 1.800 • Un'avventura pa
radossale e drammatica tra 
i grattacieli di Parigi • il 
« muro > di Berlino. Un raf
finato-romanzo a suspence. 
che svela la crisi di una 
civiltà. 

Ida Sacchetti 
Prima elementare 
« Paldela » » pp. 128 - lire 
1.600 - I delicati problemi 
dell'apprendimento in alcu
ne esperienze tipiche del 
primo anno di scuola. :, 

Roberto Maragllano 
Benedetto Vertecchì 

La programmazione 
didattica 
«Paideia- - pp. 220 - lire 
2.400 - L'organizzazione del 
lavoro nelle scuote: rifles
sioni teoriche sulla proble
matica educativa e modelli 
operativi concreti. 

Il pensiero 
economico da 
Quesnays a Keynes 
A cura di Darlo De Luca -
• Strumenti» - pp. 288 • 
L. 3.000 • L'evoluzione del 
pensiero economico attra
verso-gli autori e i proble
mi fondamentali, dal Ta
bleau di Ouesnays alla 7eo-
r/« generale di Keynes. 

Sergio Segre 

Da Helsinki 
a Belgrado 
«Il punto» - pp. 176 -
L 1.800 - Il rapporto al
l'Unione europea occiden
tale, maggtoghjgno 1977. In 
appendice l'Atto finale delia 
conferenza di Helsinki. 

Enciclopedia della rlesi ce 
e della scopetta 

L'i 
della borghesìa, 3 
« Grandi opere» • pp. 
L 2SJ00O - la chttrà 
p M t r a N I S B e h f l n e d o I 
1700. deto sviluppo del-
l'( 

Vladimir I. Smirnov 
Corso 

re » - pp. en • L 

novità 

; -i » 
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